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^^Baìlapa^4;tgfìe: 
CorrispoadéMa, ^Mómfwliirî  

, RQrm,.ìS. dicembre, 

I Hoiassistito (come vi dicevo hell'ultima mia di. 
voler assisttire) alla discussione davanti ia '.Qiunta 
parlamentareper la elezione òonlraslàla'deltjollo^io 
pofflèiionese. E vi assii;/yro" che' non;,ho 'perjiilo 
il Dliò tempo; dàccliè' ini còmpìaqul di' i;iconosoére 
nei 'voàiro nuovo' deputato, oijoràVoieBìllia, l'è più 
'belle doli dell'Oratore. 'Egli''6'iin 'esatto' anàlizza-
loFe de' falli é sn sotloporli a'ci'iierii Vprinclpii, 
clie/all'tiopo conforta con oserapjHi-alli dàlia giu-
TÌspraclenza elettorale. Egli parla fàcile ed esalto, 

' è'si concilia'attenziohe' e slrapatià. 'Me ne rallegro 
•con'"Voi per la scelta, e, seraa dujjtià, ì'oii. Billia; 
saprà farsi ascoltiire alleilo in imo ' aifìiigo, piti am-' 

• pitì.'quàle .?i è quisllo della Gàtóerai'' > ' ' 
•, In'questa • Si coraindiò a disóutèrd V bilanci ; e 

, si • devo 'OonfeSsare olia sinorà' 'la discussióne procedo 
mollo rapida. Il che non era'nelle mie previsioni, 
e in quelle dogli slessi Deputati. Infatti un gruppo, 
di amici del iMinislei'O (contro' la promessa, da la, 
all'on. .Depretis dalla Maggioranza) si erario propp'stij 
di volere non una discussióne'sornniaì'ia; bensì capitoìoi 
per capitolo e con la larghezza'conveniente ad in-l 
teressi'di tanto paso. Ma poi,' ecco già discussi edj 
approvati in poche ore i bilànci dei lavori pubblici; 
e dell'interno, e dopo breve discussiope il bi-i 
lanco di grazia e giustizia. ' Cosichè, andjindo lei 
icose avanti cosi, prima di fiatale i'bilànci saranno; 

-esauriti secondo i desiderii'del'Ministero cMii'asso-
. lulamenle nbn voleva iaperm iìesemziìi!>róvmsoHo.ì 

In queste discussioni il Nicolera parlò più 'volte, e 

APPENDICE 

: Per le auspicatlssirae nozze del Mai'chosc Luigi 
Costantino Manzoni cori la gentile Contessa Clau-
dina di Gollorodo-Mels (celebrato 112 dicembre ) 
si 'Stamparono parecchi òpuscbietti che dissero agli 
sposi' quanta fosso l'esultanza'de' congiunti e degli 
camici,: e ohe resteranno memòria carisaima del più 
bel giorno della loro vita. -'• •' ' 

Ma se le letterine affettuose hanno un carattere 
troppo intimo perché entriamo noi a parlarne, altri 
componimenti appartengono .più pi'opriamente al 
Pubblico, 0 taluno alla Storia friulana. Così è del 
carme sino a l'altro.ieri,inedito di Tpobaldo Ciconi, 
dal quale spira melanconicamenle' soave l'amor di 
patria del Poeta, e che ci richiamò ai primissimi 
momenti del nostro risorgimento, Cosi è della Ee-
lazione del nobiluomo Daniele Priuli, Luogotenente 
della Patrisi nel 1&73 sinova inedita,' e,lancili,pub 
blicazione è dedicata al Conte Pietro' di Còlloi'edo 
(padriB della Sposa) intelligente' ed assiduo' cultore 
delle patrie,; slorie,iCosi,,Éi di quattro sonetti amorosi 
di Pompeo di. Coiioredo,, vissuto, ,_i)el> „ci,nqi\eQento, 
cavali da un mahoscritto' che si f;onsej-yji,,iu,, pri,y,ala 
collezione, e dai quaU s'impara'comò eziandio ip 
codesto angolo d'Italia l'imitazi()nò"'PetMrchesoa 
fosse in voga a quel tempo. 

Oltre queste pubblicazioni, merita menzione un 
mazzolino dì fiori poetici offerto allo Sposo da un 
amico di Padova. Sono nati in estraneo suolo, ma 
olezzano di odore Soavissimo, Alludiamo, ai voriìi 
Vm farfalla di Rilckerl, Eco ilVfjmmiàd di Eicbe'n-
dorCf, ia cioleitfl di fioethe, ili Cre/nisro/odeilo.sera 
lineine, Al\a roiiMMlìa ài Gìpìm, Caiilojd'una 

mn molta sicurezza ed innegabile , abilità,' posichè 
(malgrado il processo di l'ircnzo) posso affei'màrvi 
che il Ministro ci ha guadagnalo dì niollo nell'opi­
nione de' nuovi Deputali, Hanno pai'lalo anche air 
cuni di questi nomini tmoin', e mi piace di consta-
larvi chS pKi'di uiio fra essi rivelò molto ìalli), e 
conoscenza delle questioni e' valentia oratoria. /Ve 
ne citerò duo' soli, il MaroOra dì ; Milano '»ed; il'Pai 
nenzO deputalo di Ad(-ia. ' '" ' ' • 

Nella discussione del bilàncio dell'iriteriio"non si 
potè fai'C ameno di acctìrinare allo stato della sî  
curezza/pubhiica in Sicilia;' dei .che'laturii diari 
deirOpposiziono si oslinaiio di accaaionarne il il/i+ 
nislero. Intanto io Vi 3o dire chp lo cose non i-
stanno ne' termini immaginati da quo' diari ; poi 
mi é gradilo di soggiungervi clié il Ministero ci 
pensa seriamente a qualche provvedimento sènza 
elfo sia uopo di uscirà dàlia Lèggo comune,' "A 
siffatto scopo venne chiesto l'avviso do' Deputati 
dell'isola, è tina Commi.ssiono scèlta' fra di loro 
prenderà presto i dolinitivl concerti OorMinisti-ò. 

A questi giorni il béprotis ed il \ZanardeJli, si 
occuparono molto intorno alle trattative, cominciate 
appena morto il Ducà'rfi'Gailjcra, con un̂  grnpp<3 
di capitalisti per l'esercizio delle ferrovie; mj, per 
quanto mi fu riferito, (JUÓIIB trattative non avrebi 
bere dato niente di concrèto. . ', i 

Avrete sapulo dal telègrafo .conio l'altro ieri 
fosse séoppiato un incèndio noi ;locale.de|,Ministero 
dei Lavori pubblici in via della Mercede! Il ; Miinij 
s|ro ed il Sègi'elariò generale furono ira, i;,priiiii,.ad 
aiicófrere sul luògo, e mercè il pronto soccorso delj 
Gonio e dei soldati e carabinieri venne domato,' 
cosichè minimo fu il danno, .essendosi salvate quasi' 
tutte le carte dell'archiviò. Trattàyasi della,Direzione 
generale dèlie' strade, e piìr propriamente della Di­
visione che si occupa dello strade comunali. Credo 
che non sia codesto iricendio' da aUribuirsì ,a tna-
lizia, bensì affatto accidentale. 

Fi'a le novità del biondo giornalistico ce n' è una 
che non vi dispiacerà di udire, ed 6 che l'Italie fu 
venduta dall'Obleight (il celebre si;»nore e p.idrone 
della qttarla p-iìagina di tanti Giornali) ad un 
gruppo di pomi, poliljoi òhe; nel nuovo anno vo­
gliono servirsene per comutiicai'o lo loro idee; 
quindi l'Opposizione avrà un organo di meno. 

Nei nostri circoli l'èco del processo di Firenito 
continua a recaro nojà e diàpelto. Il ' pettegolezzo 
so per un istante può acuire la naturale curiosità, 
col prolungarsi riesce insopportabile. :E finiranno le 
lettere, le proteste, le dichiarazioni e gfi scandali. 
Ma forse' si vorrà sino a. Nàtale, dacché per alcuni 
giorni furono sospeso le udienze. 

Pel 7i gennaio si faranno parecchie elezioni sup­
pletorie," ma ancora.non la ò finita eoa la verifica 
dei poteri, e ancora alouni Deputati ch'ebbero 

fimciulltt di Goibol, imaenlo d'aulimno di Lenau, 
iVosie (foro di Herder, volgarizzate, com'è dato a 
pochi, dal prof. Antonio Zardo. 

E duole-cbo.si ricerchi ad estranee fonti, quasi 
essiccate fossero le natio; ma ormai, cotale é il co­
stumo. Di piii, .pochi .oggi tra i nostri studiano 
l'armonia del verso; pochissimi poi sono in grado 
di profittare di. siffatte lieto occasioni per dar fuori 
qualche prosa inspirala. Quindi si netta dalla .pòi-
iVere carte vecchie; 0 si' fanno parlare i morti, 
quasi i vivi non avessero senlìmento e rime. Il elio, 

rSJiiiJndo. gli uni, è da attribuirsi al vantato po'sili-
iiismo dèi secolo;i:secondo.altri, a povertà'di fari'-
tasia e a noncuranza dei: Bello espresso • dall'arte 

• della parola. ' ' 
Ma, sia, qualsivoglia la nostra lelleralura lulziale, 

noi..auguriamo agli Sposi ogni bone e ohe sì àvvoi'i 
per .es.si quanto il Cìooni vaticinava dettando nel 
1852 il suo carme per lo nózze del padre della 
Sposa, 

IDolIa, co i i cp r r t5nz fK .wOic i a . l o d e l ­
l ' I t a l i a . a l l ' E s p o s i z i o n e u n i -
-VGi'sal© d ì l?ardlg' i . 

, Mentre la Germania, ohe 6 un paese di una gran 
potenza industriale, ha'deciso di non concorrerò 
«ffioialmonte all'Esporiziòne 'utiivèrsàle di Parigi, il 
Govei'no italiano ha presentato un progetto di spesa 
di 700,000 lire, che già si prevedono insudicienli. 

In Germania evidenleraonto hannb; jjqnlribuito a 
detoiniinare in questo senso il Govornoì delle con­
siderazioni pohtiche. Ma non si può negare che esi­
stono delle ragioni d'ordino eèorioinico,laqiiàU fànriò 
dubitaro'-deJl'opportunilà di una nuova Esposizione 
universale, dopo quelle diVìénnae di Filadelfia. 
Un.ipaio, d'anni, non/bastano a modificare le condi-

l'onorè' di doppia tJ'lHpliCo oloiionenon si doòisèro 
ad optare. Cosi 'è,\ ad' Csèuipio, dell'on. Correnti. 
Ad ogni modo fra póclii giorni, sì uscirà dallo sta-
(|io preparatorio, e, volati che Siene tutti ì bilanci, 
comincerà'ì>er la' CàniCTa; il lavoro" serio. Ma .'per 
queslp. dobbiamo attendere il gennaio. Iritaulò se 
no apparcijoliiàroiio gii olottienii, negli .UlTicii e ne,Utì 
(Jl̂ mniisSiòrii,' ò sarà. Un berip (̂diciàm.olò tra. noi) 
qualora fra'tante' iosa'si saprà'scéglierà e dare_ la 
precedenza a quelle ohe plfi, ' interessano'l'.àmmini-
straziono pubblica. 

•hi jiMS^ìirMPBTAI't '" •'' 

Lettera da Roma''àetìerìàp'o; la. diligenza 
de' nostri amie) Deputati nello'intervemra alle 
sedate, degli, Uitìcj e; alla ; seduta pubblica della 
.Camera. Qr, se per qvialche'giorno la Camera 
non si trovò in numero, e l'onor. Cr|spi mì-
naeeiò di fare ad ogni .Bedtita l'appallo nomi-
b^le e di .8t?i.nopare.sulla Gazzetta Ufficiale 
del Regno i, acmi degli assenti, ciò non è da 
'attribuirsi;in qualche .patte'allei negligenza 
de' Deputati friulani, t^él'sólo. ònor. Pontoni, 
pel solito 'diligentisslmb, dobbiamo fare ecce­
zione ;..ma ognuno sa.ohe il deputato .di Civi-
dalflida qualche tempo soffre nella salute. 
• Nella tornata del ladlcaoibre (discùtendosi 
llbilaticio dei lavori pubblici) si udì a Mon­
tecitorio la ^Qoe ,.sonora. dell'onor. Sitooni. 
Egli, da vero progressista, raccomandava al 
Mipislero di anmentare il nn.mèrò' degli 'D'Bej 
'telegrafici,'ed"'instevà affinché;' 8e fosSp isti­
tuito uno iu'pgri.i Mandamento,. .. r 

Nella.stessa tocpata parlò.tre volta,l'onor. 
Cavalletto (la cui elezióne qual Riappresentànte 
del Collegio di S.'Vito'sarà esaminata domani) 
per raoo'OmaOdare un ponle, la sistemazione 'del 
Brenta .e del BacoBigììone, ' e perchè il Mini-
atro volesse migliorare la condizione econo­
mica degli impiegati . postali. Anche a noi 
canata ohe gli impiegati nijll'amministrazione 
delle'Posta, òhe rèndono tanti..ptìli.servigj al 
Pubblicò,,meriterebbero, di essere .compensati 
in. piii, equa misura, e spacialmetìte quelli' che 
flomi.qoiarouo,la carriera 'nel, Veneto sotto il 
governo cessato; quindi Uniamo la nòstra 

zioni dello industrio e delle arti pt'csso lo singolo 
Nazioni in guisa rfie una grande mostra intei'nazio-
nalo riesca ulìle a porro'in rilievo i rispellivi pro­
gressi, e a giovare per tal guisa all'umano incìvi-
limenlo. ' • .•.'••••'• 

Mancando cosi'in queste colossali agglomerazioni 
di prodotti il carìillero scìentificoì 6 es.sendo' 'di 
.mollo diminuito quell'insiome di coitsìdèràzioui che 
fecero cos'i imporlanti le prime Esposizioriì inondìall, 
ha preso il sopravento il carattere puratnonto coiii-
merciale, o da Vienna in poi sono venuto diven­
tando grandi fiere internazionali, mostruosi Bazar, 
a benolìzio specialmonte del paese e meglio della 
città evo si (eUgono; a per soilaz'zo,;di ohiì si reca 
a visitarli. 

Allorquando i|.,.oo,ssalo,, IJinistcro: decise 'che il 
Governo si astenesse dal prendere parte ufficiale 
all'Esposizione di Filadelfia, parve poco sollecito 
della dignità del paese, dogrìnlcrèssi del coiunieixio 
e delle industrie, e si levò una voce di protesta che 
lo obbligò a ritornare sulle prese deliberazioni. Colla 
somma concessa dal Governo, colle obblazioui delle 
Provincie, dei Cainuni, dello Camere di.Conunercio, 
e con quelle di molli degli espositori,, si. riusqi a 
portare i prodotti dèllò'ài'ti p ilclle iniluslrìo, ila-
liane a Filadelfia. Ma 1 risaltali oltenulì hanno gio­
vato al paese, hanno soddisfatto gFi csposilpri? . -; 

E'a Parigi ci).4a. po(reftio noi inviarp,, pl|è attesti 
uri ben budrijlo' nièvirijèritó arlÌ8,iicô  p indqstriale? 
Nella pittura 'l'Esposliìono dì "Vienna' rivclj). la n(i-
slra incontestabile decadon .̂a,dì,fronte,alla Germa­
nia, all'Austv'ia-Unglioriib ,a|l!i 'foanoìa, al ,Belgio. 
C'era dì èhe coprii'SÌ la'faccia (;fl'|lq inani nel pen­
sare quél che l'uranio e quel clic, oravamo là ,ncl 
Kiuist AusiAliuii), th'JifoiAii ai capo-lavori di altre 
nazioni. Ebbe un gran "succèsso la ..sco.iiura,. ina ora 
scoltura per lo plii di mestioi'e e da.,salotto. JS d l̂ 
resto né lo'treccie di pàglia,'lìè lo sete o.Jà canapo, 
gregge, né l'ebanisteria'artistica, nò r rosòlii o i 

debole voce a.quella dell'onor. Catallettoper 
conseguire dal Ministero Un atto di equitàChe 
sarà flziatulio vantaggioso per io Stato e per i 
privati oittadiui. ' , 

; FREVISIOÌII SULLA PROSSIMA GUERRA,, \ : 

"La ."ìlampa europea "(continuando a difMara di un h 
esitò pacifico per la Conferènza diplomatica' di, Go-
slàrilìiippoli) .sj' ̂ ccupa' adesso nall' ìniìagaro ì cri- : 
t'crii di prqbabililà intoi'no la fierojza e la durata , 
dèìl.i prossima guerra fra ia Rtissia oda Turchia. ; 
. IlaVvi chi crede ohe l'urto tra la Russia a la -i 

torchia debba, tanl' 6 la sproporzione dello . forze 
fra l due Stati, produrrò in breve lo sfaî lo del­
l' Impero degli Osmani ; rèa havvi eziandio, chi opina, 
che sàr.à una guerra lunga, e nella quale, l'uomo, 
malato dimostrerà «na energia ed tipa viuililà che 
pòchi avrebbero aspottato. 

"Il/ouriKif de S(. f'elarsdoiirji accennando al bii 
sogno di ovviare alla possibilità di nuovi conflitti 
fra turchi e cristiani in Oriento, mostra la nece&-
sità di un';aziono pronta e vigorosa perchè sia ef-
ficaèè.'Quoàlo'ò prèsto dotto, osservano coloro che 
nòp.credono a|l'esaurimonlo totale della .Turchia, ^ 
ma'resta à vedei-e se Sarà tanto facile sbrigarsi dai, ' 
lurclii. Il Murimi de Si, Pclersliouri) ha dunque di­
menticalo che la gueiTa del 1828-29,ha durato due ^ 
anni, eh'essa ha costato alla Russia sacrifizi consi-
dei'ovoji, e che dopo due campagne nelle quali io 
/òrzo dello due potenze s'erano quasi sempre con­
trobilanciate, il generalo Diobich giùnse ad Adria-
nopoli col suo esèrcito decimato dalie palla turche, 
dalle, falioho di lunghÌ8.sitno marcio e dalle più 
crudeli raalattio ? 1 russi focaro dei prodigi di va­
lore; ma-non àVovano potuto impadronirsi ohe.di ' 
due'piàziio l'orli, Vorna e Silìstria;. vViddin, Roust-
cbò'iik e Sciumla rimasero nellqmani dei turchi; à 
'tjuàndò i'riiSSÌ ripassarono il Prutb,,non erano più ' 
òhe lO'ò 15 mila da (JO mila eho erano ài comin­
ciare della campagna. Non 6 dunque cosi facile 
scbìàcèiaro la 'Tui'èhia «con un'aziono pronta e 
vigorosa, » come dico il Journaì ig St. Pelerstionrff . 

A que.5le considerazioni sloriche i Dèbats, un po': 
lurcolìlì, aggiungono le seguenti d'ordine strategico. 

La guerra, so avviene, si farà sulla terra, non in 
mare. Potrcblio forse aversi ,nn' invasione della . 
Turchia neir Aaiii minore? Sarebbe por, avventura 
assai'iriconsidèrato lanciare 80,000 uomini in questi 
paesi montuosi ih' cui la popolazione è scarsissima 
e por conseguenza sano, poche, risorse, e nessuna 
via di'rapida comunicazione. Basta considèraro la 
distanza, fra Tillis, e Costantinopoli per persuadersi 

coralli, potranno far concepire di noi una grsnde 
idea copie popolo industre, nelle gi-andissìme espo­
sizione Industriali; le opoi'o di .belle arti non hanno 
che Un'importanza secondaria ; i chinesi a i giap­
ponesi polrobboro con dei ninnoli è dogli oggetti 
artistici, falò da essi" soli una ammirevole e gran­
diosa .Esposizione. Una macchina a vapora, un' in-
venzionè o un'applicazione industriale, un, cannona 
Krupp, un,oi'dl{;ho agricolo, un" boll'assortimentodi 
stòffe.dannò maggiore idea della prosperità e della 
serietà dèlie industrie d'un paese cho non. una sta-
tuotla di niarnio, o un quadretlino di genere, oun 
cappellino di paglia o una cassetta dì maccheroni. 
Son coso che un po'amai-e a dirsi, ma è tempo cba 
la rcUorica si ..cacci ,v,ìa eolla frusta a si ;Comincino 
a chiapiar lo; Cosò col loro nono. , 

B'porsinà'lé medaglie-e lo' menzioni onorevoli 
talora sono tutt'altro che utili ad incoraggiro lo 
sviluppo .della protluziono, perchà il piii dello volto 
paiono aggiudicalo dal vento come so fossero di 
carta, anziché assegnate con criterio giusto e pro­
fondo. . 
. Tulle questo riflessioni piò assai; o almeno quanto 
là politica, devono aver contribuito a far decidere 
ll.Ooverno .federale, tedesco ad astenersi,! e devono 
eziandio aver favellato nella mente dei Ministro no-
stto di.agricoltura; e del Presidente del Consiglio, 
i quali,nel proporre la. sposa del concorso, dimo-
slianp, di .non ..avere molla fedo.noi risultati, o la­
sciano .iu.londere.:dio vi sono,siati.indolii da ragioni 
poliliohe .o.di .opportunità. 

.Vetlroino quel che .no penserà la Camera, ma 
sipcomo ò probabile ohe non lesinerà lo 700 mila 
(ire richieste, vorremmo almeno cbo il Minislero pren­
desse Irppegno di non eccedere una tal somma, e 
che. di,concorsi ad Eaposizioni mondiali non si par­
lasse, pib ,al|uago per dieci, anni, 
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elio non polrobljo farsi da ([iicsla parw clic una 
diversioni;. 

i;; Non.|tw<iniis:allora.cliit te slra(|i tliriJllaKiWìî fi-
^tiSPtencfflfeCoàtolinapoliilen intéso: senza'pàSMr 
"per: la Sórltladliò liiiiftUo pfó a!l',ové»l( la digliin â 

qui: 6 (l{j.circa;::ftop • Clii^niptriJfllij Dnnul)Ì0?iiM' k 
., JiiYsisafiienfo Smoìà cnrfìmìno,; .Ammctiiiiino cfe'i 
;'rn«si,,iiiti?incòiilrino,:finoia ([((osto (liinic chO'po-
::*pollsiò(i|-::amiéìie :M InJiftcrontli hOn (5 liilfnvia 
,pi'oriaì)ìlo olio ((nestl popoli posssnmi fornirn l'ali-
ttinnliizione ad nnà grande armala. Como mozzo di 
irasporlo vi ó una slrada ferrala da .liissy a Buka-
rost (j (la Uiiliorcsl à OiurgLnvo, IDU (iiiosla via fer­
vala ò coslruUa, corno inlte quello di [Inssio, por 
lina mediocre circolazione e non polrebbe soppor­
tare lo osigcnzo di un gran traffico. 
.Supponiamo nullaineno elio il generalo in capo 
(kli'armala rossa arrivi sulla sinistra del Danubio 
con 120,000 uomini, anche con 1&0,000 se può, 
senza cbo lo suo truppe abbiano soUorlo molto pri­
vazioni, .Hcnza Oìiscrc staio obbligato a lasciar dietro 
a sé molli uomini pei'loopriro. questa linea strate­
gica. Fra il Danubio, i cui passi sono coperti da 
fortozzo, 0 1.1 caten.i dei Ilalcanl, i quali, ilicono, 
séno issai potentemente fortificati, egli avr,"! dinanzi 
a 60 l'armala turca superiore in numero dai rap­
porti cho se no fanno. In questo inoinonlo una o 
duo grandi battaglio possaono decidere dol successo. 

I russi si vantano di essere protetli dagli attaccbi 
dei lor() vicini d'Occidente da due potenze alleato 

, che sorgeranno ad una loro cliiarnata qualora si in­
vadesse il loro territorio; questi due alleati sono il 
deserto 0 la farne. E no hanno dato esempio con 
Napnfcon() nel 1813; ma in compemo qiiosli teisti 
vantaggi si sono rivolti contro di loro nel 1854, 

L'armata angle • francese a duo mila leghe dalla 
sua base d'opei'aziono era meglio equipaggiala ed 
npppovvigionalii .sui piani del Clier.sone.so che l'ar­
mata nomicil chiusa in Sebastopoli ed in quotiiliana 
comunicazione con tulio lo Provincie doli' Imper >. 
Che so i Bussi vogliono marciare su ('ostanlinopoli 
por l'Asia minore o per la Bulgaria, rischiano soni-
pro di-trovàfsi-contro 11 deserto e la l'amo, perchè 
queste contrade non hanno maggior popolazione, nò 
più ricchezze cho il governo di Siuolensk o di 
Wilna, e ncssunirviirrìi. supporre clic i Turchi, co­
stretti a ballerò in ritirala, abbiano scrupolo a de­
vastare ih danno dei loro avvcrsarii. Lo grandi ar­
male, cóme noi Jo conosciamo, non si muovono so 
non accompagnale da numeroso Irono; lult'al piìi 
nei |ia6si ricchissimi potranno por qualche Icinpo 
saslcnorsi a furia di i'cqulsizioni. So vi ù esempio 
del contrario noi tempi anliclii, si spiega perchò al­
lora non vi orano ai'liglierie, non v'era servizio sa­
nitario 0(1 all'flppO,sto molto scorrerie o disordini, 
cause della nessuna disciplina. In quello condizioni 
un esrrcilo .sarebbe battuto oggi dalla meno valida 
armala. 

i Concludiamo che la lotta, in cui si dubita che 
il governo tlgsso si voglia avventurare non ti cosi 
insignlflcantp come la si supponeva dal principio; 
che i mozzi di aziono suoi sono, salva I.' inesattezza 
dello statistiche, fuori di jiroporziono collo scopo 
da ottenersi; che paro cho i Uussi non pos.siedano, 
pel momento almeno, risorso d'uomini e di mate­
riali proporzionati a questa loutana con(piista; La 
inohilizzaziono dei sei corpi d'armata è forse una 
semplice dimostrazione militare, fatta allo scopo di 
far influenza sulle decisioni della Conforonza? Se, 
lo Czar ha realmohto ir progetto di entrare in 
campo, conta egli sull'appoggio dei Bulgari, dei 
Cerbi, 0 dei Greci per meltero la sua armata a quel 
punto che le circostanze richiedono? Si fa egli il-
liisiono sullo rispettivo forzo della Iìu.ssia o della 
Turchia? 

Ecco un secrfllo ohe 3àr,V presto spiegalo. 
Ma noi vorremmo (pur desiderando la fine dii)la 

gtmiione (J'OHatc) che i principi della politica iii-
ternazionale fossero informati a colali.sensi di urna, 
nila da rirparmiare cotanto stragi " l a rovina 11-
nanziarìa degli Slati. Vorremmo /che al grid() 
religioso di sKìirrrt ai riinhi die ooàmoveva, secoli 
addietro, i Principi ed i Popoli .d()lla cristianità, 
subentrasse un'grido in nomo della scienza cho 
insegnava a troncare lo questioni politiche mediante 
un arhitrnto. Noi lo vorremmo... so non che non 
lieo sperarlo. Ancora non è giunto il momento di 
attuare codcsld principio che insigni Slatisti formu­
lavano tesili in un Congresso nel Belgio, nò a 
nessuno ancora è dato di arguire quando verrii. 

warono codesto attentato" contro il NicoiBra, 
suscitarono. nella .stampa, periodica una bella : 
gara di ^iittSi'l^,;!: "quali iHcliiamarono alla', 
memoria iàègl' Ilatla,ni i piti minuti, particolari 
del fatto ai, Sapt^j.,Dei qtiàì fatto è innegabile: 
il geuoroèd .ardijnènto, cofnejsono innegàbili 
i paliniontl della p.ÒMr(3 vìttitno. : .v 

Se %vera, còm'abbìàtn ragioue di credere, ;la 
(lit^hiaraziotio del Sella, a.̂ rà per effetto non 
lievi dìssoiisi fra la già esigua minoranza di 
Dostrà, Il Sella ha dotto oli! egli ,edj i suoi i -
tnioi, Deputati delle proviobie'sétteutrionali, 
non possono sopportare il peso della solida­
rietà dell' infamia con quegli uomini politici 
(Iella Provincie meridio.nali e della Destra 
eh'ebbero parte in quello scandalo. E v'hanuo 
diari! di Destra, che respingono anch' essi 
ogni solidarietà cou (a parte avutavi dal 
Capitelli e compagnia. 

CIÒ afferma, come dicemmo, il citato diario 
florenUiio; ma uoi sappiamo che il processo 
alla Gazzetta d" Italia par altro modo giovarA 
al ts'icotora, cioè che gli si stringeranno attorno 
ezianilio molti fra I Deputati di Sinistra, i 
quali, per timore della soverchiaprepouderauza 
ohe egli tendeva ad acquistare, presto o tardi 
gli si sarebbero mostrati avversi. Tanto è 
vero ohe là oàUinuia, la diffamazione o l'ec­
cesso delle vendette settàrie predispongono 
gli animi a simpatia verso chi è fatto segno 
a codeste malvagità. ==. 

IL REGOUMENTQ D E L U C4MER)l. 

^ La Commissione nominai.! dalla. Camera per la 
riforma del Regolamento, sta attendò colla massima' 
solerzia alla disanima delle proposto presentato lin 
dal maggio 1875 dall'on. Crispi; e fra pochisisimi 
giorni si troverà in grado di formulare lo sue con 
chiusioui. 

Essa segui l'esempio della Commissione ultima 
ohe la precedette, poiché il bisogno di correggere 
sostanzialmente il Regolamento è vecchio, e vennero 
nominate Giunto sopra Giunto, senza che gli studi 
di aleuriif approdassero mai ; e si limitò a toccare 
soltanto quelle disposizioni ohe la esigenza dei la­
vori parlamentari e la esperienza consigliano di 
modificare. Lascia pertanto intatte le disposizioni 
preliminari relative alla costituzione del Seggio 
provvisorio, del Seggio definitivo, o la istituzione 
della Giunta speciale sopra le elezioni, aggiungen­
dovi però alcuno olniisolo inlese a renderne mag-
ginrraentb imparziali o inappuntabili i giudizi col 

' formarla di deputali scelli in egual numero nei d"o 
lati della Camera, eppercii a ronderne.inappuntaljili 
dinanzi a questa lo sentenze pronunciate, salvo il 
caso poco'o punto frequente di deliberazioni prese 
a parità di voti. Lascia altresì, quali ora sono, .i 
procedimenti seguiti nell'ordine delle sedute o nel 
metodo delle • disousaioni : né innova alcuna cosa 
nello prescrizioni riguardanti lo petizioni, le inter­
pellanze od interrogazioni, le inchiesto e la scolta 
delle deputazioni o rappresentanze della Camera, 
benché anche queste parti del Begolamento siano 
stale di(nostrato dalla esperienza meritevoli di qual­
che correzione. 

La innovazione .sostanzialo già proposta dalla 
Commissione .del 1873, e ora fatta sua.propria d.dla 
Commissiono presente, consìsto nel processo di e-
same 6 di deliboraziono a cui dovranno essere sot­
toposti i disegni di logge, prosentali (lai Ministero 
0 da deputati. Si stabilisce che ossi debbano subire 
tre dibatlinienli ; il primo in piena Camera ristretlo 
ad una discussione generale; Il secondo in Comitato, 
pel quale liasterà la presenza di cinquanta deputati, 
circoscritto alla trattazione degli articoli e degli 
einemlamenli che po.ssono essere, proposti ; il terzo, 
di nuovo in piena Camera, destinato alla sola 
lettura degli articoli ondo conoscerò so sono conformi 
alle deliberazioni prese nel Comitato, e all'appro­
vazione definitiva del progotto di leggo. 

La Commissione presenterà fra breve, come si 6 
(leilo, le riforme accennalo, sperando che siano 
accolte dalla Camera senza opposizione, e che per 
conseguenza si possano mettere in pratica al prin­
cipio del nuovo anno. 

lo passioni (iegli amministrati, po'quali si opoi'a 
male e in ididormità» della legge o|hi qualvolli. si,, 
agìséo cdnlrariimicnlc ài loro idésidwji, apess&Mi'rJiJ 
giohevohi 0 qUitndD: sonò oiteli ijjt̂ iiitoressiCcliéJ 
cadono legittitól a dio pan tó sonò'fìhi réaltài tì i»;. 

(lonlro.qniiitS ostilità ii'raziqnnli, pìitólónato, pi'ov-i; 
vaia ìaVtìinaécià lUWt pena, paij cHuinaiie temòM-
riamcnlo.pfoniìiovò ilgiudizin pònaired.il civilti;'-

L'altra giiranzia ()ovc.i.si organizzarla eoniro I 
huizirtnarii superiori, i i|uali polondu pretendere 
l'obbedienza gerarchica avrebbero lasciato a'minori 
agenti, amministrativi la responsabilità di l'atti com­
piuti senza il concorso di quel libero arbitrio che 
è l'olomento primo della reiià. E l'articolo 3° del 
progetto di legge che riassumiamo stabilisce che: 
«Non sarà ammissibile l'eccesso dell'obbligo del-
« l'obbedienza gerarchica per liberare l'esecutore 
«dell'atto abusivo dalla solidària responsabilità dei 
«danni, allorché l'ordino dato dal supcriore di 
«qualsivoglia grado sia manifestamente illegale per 
« incompetenza di chi lo ha dato, o per la natura 
«dell'atto ordinato, o in qualunque modo l'csecntoro 
« ne riconosca 1* iUogahlà. i 
' A complemento delle prescrizioni fissato nella 
leggo son aboliti gli articoli 8 e 110 (Iella legge 
comunalo e provinciale del 20 marzo 1805 nelle 
.parti, lo quali sarebbero state contrarie alle dispo­
sizioni del progetto in esame. E questo é, per mollo 
sonimi capi, lo .schema presentato .dall' on. IVIanciuì. 

Ei pareva che, in massima, un Ministero liberale 
non sarebbe stato criticalo di aver presentato un 
progetto di questa; natura .'ninno ne avrebbe dovuto 
essere sorpreso: pòtevasi forse discuterò la con­
venienza di questo 0 di quell'articolo, ma niente 
pili di questo. Ebbene: non é stalo cesi. 

1 piccoli lirannelli delle amministrazioni centrali e 
locali, non potranno più — p in rari casi, e, in 
ogni modo con gravo loro rischio — commettere 
eccessi di potere, o violare manifestamente le legge, 
0 (laro ingiusti rifiuti a'reclami do'cittadini, o coni-
mettere.gravi negligenze in ufficio; ebbene; ai fa 
rimprovero, al Poterò osecnlivo di aver presentato 
una biggo che chiude I'èra di tali colpe, sciogliendo 
codesti lirannelli dal privilegio di queir autorizza­
zione prevenliva, che era cosi raro ottenere, da aver 
roso lettera morta la parola delle leggi esistenti in 
quella parlo in cui queste cercavano appunto di prov­
vedere agli abusi dei pubblici funzionariil Ebbene, 
solo perché bisognerà premunirsi contro il pericolo 
che i minori agenti discutano troppo co'foro supe­
riori per paura di veder , compromessa „ la loro re­
sponsabilità, sólo perché qualche sconcio potrebbe 
verificarsi, si stiginalizza a priori tutto il disegno 
di legge 11 

Buon per i Ministri che a questi singolari ap­
prezzamenti erano apparecchiati, laonde . non ne 
saranno sorpresi! 

Quanto alle moiliflcazioni da introdursi nel pro­
getto, lasciamone la cura al Parlamento. 

Li 111 
Domenica ,'ibb!aino scritto poche linee intor­

no il proceno di Firenze, il cui seguito (poi 
bisogno di udire altre testtmoninnze) venno 
prorogato al 20 dicembre. E oggi possiamo 
riferire come alcuni fra i piii influenti capi 
della Destra -abbiano .stigmatizzato dotaula 
infamia, e ne respingano la solidarietà. Qué­
sti cipi, .secondo ' il Corriere Italiano diario 
tioreniiuo, sarebbero il Minghettf od il Sella. 
i quali devono essere a piena conoscenza de­
gli autoii di uno scandalo che ormai ha 
recato disgusto a tutti gli uomini onesti, 

Infatti soltanto una genia vigliacca potrebbe 
atteggiare le labbra a sorriso di compiacenza, 
seguendo 1 resoconti del processo di Firenze. 
Per quanto gli avvocati della difesa siensi 
industriali e si iudustriuo a invilupparne le 
filo, non è dubbiosa la sentenza che chiuderà 
il dibattimento famoso. Ormai sulla diffama­
zione ò fatta In luca, e gli avversari che tra-

I BILANCI. 

LA RESPONSABILITÀ' 
» £ I PIiaiULiICI FIINXIORIA.ni. 

Il progetto di legge sulla responsabiliià degli 
impiegati dello Slato riassumesi cosi. 

Riserhando a provvedere con leggi speciali alla 
responsabiliià do'Ministri, accenna iu casi po'quali 
si può procedere pur reali commessi ila pubblici 
impiegati noli' esercizio .Ielle rispettive attribuzioni ; 
0 né solo azione penale può intentarsi contro ossi, 
ma anche azione civile. 

E por addilai'o l'importanza cho si' attribui.sce 
alla colpa del funzionario, che abusando dell'ufficio 
suo coramelle violenze o iiTcgolarUà, cosi il giudizio 
penale còme il civile sono sottratti alla competenza 
do' pretori. 

Però conveniva premunire questi funzionarli — 
cui la legge recente crea cosi grossa e. cosi nuova 
doso di responsabilità — dai due pericoli, ambedue 
serij, e contro i quali se non bisserò stati gareutitì, 
0 la legge doveva cadere un poco alla volta in di­
menticanza, 0 essa avrebbe colpito i funzionarli 
minori per colpe non loro e che puro aveano voluto 
evitare. Bisognava, in altro parole, garentirli contro 

La speranza ohe i bilanci vengano appro­
vati prima che termini l'anno, e che si possa 
risparmiare la domanda dell'eserctn'o provvi­
sorio, non ,è ancora perduta. Già furono ap­
provati quelli dei lavori pubblici, dell' interno, 
della giustizia e sono pronta le Belazioni sugli 
altri. 

Certo è che se la Camera si sbrigherà sol­
lecitamente, com'è avvenuto pei tre primi, 
del tempo ce ne sarebbe d'avvanzo. Ma se il 
bilancio dei lavori pubblici (che per solito dà 
luogo a minute osservazioni ed a speciali rac­
comandazioni) occupò solo per poche ore gli 
onorevoli. Deputati, non è a credersi ohe vo­
gliano essere spicciativi egualmente con gli 
altri. Anzi si annuncia che il. bilancio dalla 
guerra offrirà occasione a parecchie osserva­
zioni retrospettive, dacché l'on.. Mezzacapo 
non avrebbe trovato le cose quali i bilanci 
degli scorsi anni le indicavano., E dicosi che, 
a proposito del bilancio della guerra, l'Oppo­
sizione darà, il primo attacco al Ministero, e 
con quale, esito è facile immaginare. 

La stampa (lei Partito moderato si 
di criticare i Bilanci, e trova che il Ministero 
riparatore non si è discostato di troppo dalle 
norme de' predecessori; e alcuni organi non 
sono contenti della discussione troppo breve 
e quindi imperfetta di essi. Se non che altri 
organi per contrario si proclamano,soddisfa-
tissimi di codesta brevità e la dioouo iaiitabila 
eziandio per gli anni avvenire. 

Noi compreudiarao l'ostentazione di malcon­
tento in certa specie di stampa: ma ognuno 
capirà come lo modificazioni radicali ai bi­
lanci non potrebbero l'arsi stf non in seguito 
a radicali riforme amministrative. Or appeua 
noi nuovo anno sarà, possibile di discutere le 
riforme. Approvate queste ed effettuate, si mo­
dificheranno eziandio certe cifre nei Bilanci. 
.Che sa anche la cifra totale non presentasse 
un notabile ribasso, il paese vedrà con piacere 
come con quella somma si avrà provveduto 
ad un complesso di avariati bisogni, e con 
una più semplice amministrazione conseguito 
maggiori frutti. 

Dunque la stampa del Partito moderato non 
dovrebbe pel momento renunoiare al compito 
eh' essa diceva d'essersi assunto, (juello cioè 
di osservare tranquillamente i fatti. Essa al-
trifnenli, e per ispirito partigiano, proverebbe 

(l'aver dimenticato le savie niassinie ìndiriz-
iMits lahto dlSfi-efluente all'Opposizione ^ m a 
W'iè^roapOp"''':'..;; , •':•'•'!;>. . K'ffl . 
•;.j.,v ' i , ; . m i ' " . . . . , , . . 

*ÌÉBBLlCltt?DEI- DlBAai i l i lAl . 

Da alcuni giorni sìoilo la Corto d'Assise delJ i 
Circolo di Udine, od I Giornali paesani 
renderanno conto dei dibattimenti dopo cho, 
essi saranno terminati o si conoscerà la sen­
tenza, k codesto metodo i Giornali dovettero 
uniformarsi, non solo perchè la mancanza di 
stenografi rende malagevole il seguire un 
dibattimento in tulle le sue fasi e il darne un 
quotidiano ampio resoconto ohe in Córti oasi 
interesserebbe il Pubblico, bensì per un arti­
colo di Legg;e fatto votare dal Guardasigilli 
on. Vigliani,il (juale vieta ohe, nel corsodeidi­
battimenti pena,li, se no pubblichino,cpulastam-
pa 1 risultati di mano in mano che si svolgotio. 
Divieto codesto, ohe tendeva a diminuire, la 

-ilibertà della starUpa col prelesto'dèi-tlìtìòre 
cheque' resoijortti avessero ad ìnflufre" suli.'a-
nimo de' Giurati, e. do'cui danni si ebbe Pao-
corglmenlo appena ia Lejjge del."Vigllaui,andò 
in vigore e diede una briga di piti, ai Procu­
ratori del Re, quella di Rseroitaré sulla stam'pa 
un'oculatezza': quasi poliziesca. 
. Ognuno ricorderà come l'on. -Mautìitii 'sino 
dal dicembre 1875,, valendosi del dirittO-di, 
iniziativa, parlamentare, proponesse, IJiibroga-
zione dèi Taiu'ciso artiijolo 49 della L?gge sujla 
Giuria che concerne appunto "siffatto argo­
mento. Quindi non è maraviglia se, d.dvenlato 
che fu egli stesso MioÌ3tr() di grazia e giu­
stizia, siasi affrettatola ripresentare un ana­
logo; progettp di Legge, ohe assai ^feàtò sarà 
approvato dalla Camera. 

Per esso Progetto di Legge di nuovo sarà 
lecito ai Giornali di dare giorno per giorno, 
udienza per udiOiiza, ' l'resooiititi partioolareg-
giati de' dibattimenti penali. E noi ohe pur 
ci accorgeranno dell'ostacolo cui l'articolo 49 
opponeva alla, libpra stampa e de|l»sua;luef. 
llcàcia, c()m'anello, sotto certo aspetto,, idei 
nqòamento ohe recavaall''azioue della giusttzja, 
ci rallegriamo perchè il Ministero.;.liberale 
voglia che venga cassato dalla Legg9. Se,non 
che, ridonata piena |il(ertà ai gaz2eHierii.;,cl 
aspettiamo eli'eglino-ne useranno icon pru­
denza e s'ayisjza, nello scopò ohe la rubrica 
dibattimenti penali serva all'educazione.popo­
lare, piuttostoohò a turbamento del cuore dei 
Lettori. Non si. dóve . fare speculazione, dei 
drammi giudiziaril per sostituirli al romanzi 
delle Appendici de' Giornali ; non si deve, per 
soddisfare alla curiosità del Pubblico,, fune­
starlo; troppo, spesso con \s\ cronaca del male. 

V'hanno pùbblicazi.oaf speciali dirette sa 
conservare per erudizione di avvocati e ma­
gistrati la stijria da' ;prooe33,i penali; ed in 
siffatte pubblicazioaì sta bene ohe,i resoconti 

,si ,dieno integralmente e ohe abbiano gU;Or.a-
:tori della Legge e ì difensori degli; imputati 
il .piacere, di, trovarvi le loro arringhe stam­
pate e quello dì meritarsi le lodi di un Pub­
blico piii numeroso, più assennato; di quello 
che per aolito interviene alle udienze delle 
Corti .d'As.5iae. Ma i.naocouli àe'dibatlimenH 
pentii mi Giornali politici sieno anche in 
avvenire compilati, con ,riguardo alla qualità 
de' Lettori di questi,Giornali. Altrimenti si 
toglierebbe lo spazicad; argomenti più utili, 
alla cronaca del bene vieppiù educatrice. 

Le quali considerazióni oggi facciamo ve­
dendo con quanta, ;ansia if Pubblico tenga 
dietro ai resoco'btl'del • àibatlimento in corso 
davanti il Tribunale di Firenze, e come quei re­
soconti falsati da spirito partigiano ingenerino 
in parecchi: mtpri I4 •còpfuslone, delle idée e 
ingiusti giivdizj : persino a scapito di alcuni 
teslimonj e dogli avvocati e dei giudici. Il 
che reputiamo colpa gravissima di quel Par­
tito che non, esitò con, la stampa.di un libello 
a provocare il processo, calpestando ogni 
istintc) generoso <ii noMla patriottismo, .e spin­
gendo l'ira dell'ambizione delusa sino, all'au-
.daoe ooiiat.q,,d;i canceIJape Una bella,pagina 
di storia italiana. . , ; 

GLI .ELETTI, ALLi CAMERA DI COMMERGIO, :. 

Î candidali progressisti non raggiuns'ei'ò 
la maggioranza néllt' elezioni c()J3merolàli,3v-
veriute ,nel .3 dicembr^.. Scarso fu, come al so­
lito , il,.numero d?;, votanti, e grande la di-
sperslone;;dei voti.. Il ohe èigniflca che i vii-
tanti non si' diedero, troppo pensiero di stu­
diare il modo di ottenere, che nella Camera 
di commercio fossero rappresentate non solo 
le vario industrio ed il commercio, bensì an--
che vi avassei'o seggio taluni, i quali, senza 
tanti complimenti, ponessero il problema del 
come l'os.se dato di ricavare i maggiori van­
taggi, dall'istituzipnc. 

Ma non vogliamo dar gran colpa agli Elet­
tori commerciali se nemmeno questa volta 
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seppero rinunciare allo veoobie tradi|fionf,,Pel 
piti di esflì il motivo della distinzioW atò'tle 
ognora nel principio che l'essere sta nell'avere; 
quindi, constatato l'avere, M p era per essi 

degli ox-Cousl(>lieri. Pof ?cr8dft«na. Che I piti 11 
ritengano dia. il Governo debba assai presto], 
operare qualche riforma nell'istituzione, per 
cui l'iniziativa privata sarelihe Impotente. 

Eziandio p£!lle,altr.e..>Br,ovincie Venate p re -
vaUero ìe.{;iffe,3iQ>iì, e poi motivo addotto,|o 
perchè è iJl.tflisUe il, disgiungere il concetto 
della rùpetlabililà commerciale di certa ditte 
dall'idea che spetti proprio a loro (e non ad 
altre ditto) ogni ingereinza bolla'"CàMora,met­
tendosi poi aèsolularacnte in Seconda liifea' 
(laeSle qualità; per cui • aUrt"candltlati"5l rac- ' 

/ , 6?eo!'-.i nlMiipa Tl}e"grcai'ìì<!iinbtic ; è lifngd^èfl 
«IctfS i--'70 '(•MVimi'lrit i> ferg'ft 30 mulVi o78 cen-
timtìtri. 0 pesca un metro e S7 cenllnir>tri. 1 hi-
lanciiiri bnnno 17 metri di lunghezza; le ruoto 11 
Biiilri 11 58 «oniiinetri di dlamolro o le 22 palo 
4Biccntimetrii jj« due camimcrii »'inuiilzaim 33 
moiri 0 43 clniinitìtri sopra la linea d'iinmersioneJ 

<,luosto gigantesco voporc può li asportarli un 
ciiico Ji'SOOO' t'orinollSte, 15,000 hallo di cotone, 
;l(jp^p^!}aMieri di prima classe ii 500 di seconda. 

li salotto principale, olio 6 spiendidaiuoulo ornato' 
di .ipocclii, sotllwri? 6 pìttUiic; è lungo 82 metri, 
largo 0 mmi «'lB;ctiiHi/iéi|'i"c;';ilid'l mètri; 

Prodigi dell'iniustfla.' -- Dai Trauilo^iih lo-
gliaraO le '.e'giiertli'nòlizic': Tra il p.ilaizo d'Ri|io-
siziono o la 'cillli di -l-'ilndolfla si viabili una via di 
.f.oniji,aÌGaSÌ£!aa.mcfliaat(i„un,.pantajnuimm8nl»l8..lHii-
go 305 metri, larg?. 31, od, allo 16 dal pelo delle 

comaiidarebberp,. di ' più.sali'fattejfìiio&f ^JagH.]. «wp(S-iiiagi<'-WfcV'oósl«frronì:5moti<lliche,i!lev'antisi 
•ti>i-tt„..r'' '" ' ' • " I '-il ili sopra dcll'iinpiic'ilo basano su quattro-pilaslri Elettori. 

Torniamo a dire ohe noii fAoo!?iBioi(!,«Mdj', 
dature, e che soltanto ab|f|M_^' ^ p ' o r S prc-Jl 
dioato come non aia cosa'prudente lo infeu­
dare a oerte'"perBon'eqna!lfvoèlla'ufflcio'puÌ3'-
Wioo. Itrovoc!!,biU in nposto pripoip\(),jrUj5aiamo 
obe'oorté'BÌpo eziandio oelie eiezioni commerr 

,ciall e?so varrà praticato dal paese. • 
. Ecco, intanto- i nomi degli eletti : Kechler 
cav, Carlo con vot|i 110,'Góriàò'o'Giambattista 
con 81 , Bruuicb Giovanili ,Gij,a,77, Masoiadri 

, Antofaio cq'n.^ei' yolpe Antonio,.con,72, Zuc­
cheri cavi Paolo Giunio coni70, Coaaelli Luigi 
con 70, Bràidbtti 'Luigi 'oon 69, Spezzetti Luigi 
con 60, Ongaro Francesco con 44. 

, • à ? } . p D D p . ! H - : E . 0-UR-IOSlT,À • 

1 priiicii^ del sig. Thiers. —In un crocchio 
politico' il siguor Thiers, I' antico Prosidenlo, 'di­
pinse a fondo sé stesso con queste brevi parole : 

— Quando si è al potere, egli disse, [a d' uopo 
arerò^.un.>,i8Ì?t«iaa»>.Qpo^i--phe. -ha';Un> sisiema è 
seiupua ìfo|tÌ'JlHiniio j è aeitiiilidi.ssitaov'Nella oppo-
si;«lone convieiie, pj'rjjin principio,', farsi covper «i 
/teda;. Quando';.8i 6vallp<ftcra,- sc^un principio vi dàvj 
impaccio.... 

— Che se ne fa 7 
— Fa d'uopo (e coitper en quatn. 

Morto a, 182 anni.^ ;-;;Ecce jl,caso, più notp-
vole'di longevità'die iìi''dlìbia .avuto d^ registrare 
da" meziio 'secolo' in qua. ' ' ''' ' • 

È morto a Smirne (Asia Minore) un panatti,ere 
chiamato Giorgio Staravides, che, iioco'ndo la con­
statazioni fatte dal dottore Ornstroin, d'Atene, non 
aveva meno di 132 anni 

Eppure beveva, dicesi, 400 grammi d'acquavite 
al giorno. , , , , 

Che no diranno gli igienisti e la Società di tem­
peranza 7 

Tina risposta ad hoc. — Fra duo genovesi 
^ che slavano app'iù dei monumento a Colombo, in 

l^pjazza'Acquavcrde. ^ ' • 
'" "'4-' PercK' r/Im'érica l'hanno rappresentata nuda? 

r— Perchè .Colomboi-i' ha scoperta. 

Il Matrinionitim. — ; Nei paesi Irowallaulici 
venne isliluila una nuova agenzia matrirapnialo, 
grandioso slabilimpnto laconicamente appellate M»-
(rimouiiiw. 

Questo Slaliilimonto rispettabile contiene duo sale, 
separate 'ed indipendenti. Io una di esse ?i trovano 
i i'i|ralli'delle femmine disponibili,,ci solo gli uo­
mini vi possono penetrare ; nell' altra si trovano le 

'folografio nia^coliue, je naliirameutc, vi entrano le 
donne che vanno in cerca di uno sposo. 

Ciascuno di questi diversi ritraili.C munito con 
un marnerò d'ordine, corrispondente ad un registro, 
che contiene l'atto di nascita, un riassunto biogra­
fico, un certificato medico, la giustificazione del do­
micilio e la cifra delle risorse pecuniarie dell'uomo 
e della donna da maritarsi.' 

Quando un candidato 0 una cfuidiiicla sì sono 
reciprocamente piaciuti (cosa che si constala col-
r aiuto di di una serie di piccole operazioni che 
sarebbe Superilo descrivere); allora per mezzo di un 
sistema ingegnoso di meccanismi si perraelte di 
vedersi volta a volta 0 ad insaputa l'uno dall'altro. 

Concludo definilivanienle il contratto, l'agenzia 
si ocQupa' di tutto; avvisa ii parenti, adempie alle 
iormalilà"^ legali, g conduce a terpiinc, la pratica 
«olla nias'sima rapidità. ', n' , 1' 

Matrimbnio a gran velocità ! 1 
' L'agenzia si occupa perfino del pasto nhzialo. 

' iai^.BAYiaLiE mi PROORESSO. 

I l 'J)astl)nentò più, grosso, — Fu uìtimamenio 
varato agli'Stali UniU' di Ai)i|'er((:ij, pn vaporo, che 
è il più bello di quanti solcano il fiume Mississipl, 
.specialmente pel servizio dei passeggieri. 

C su,dui).t(!8.latu,.in modo da formare trd. travato 
CCÎ triui 4i »0 IheU'i di apertura per cadauna e duo 
«erflBMir-'Slicli'''42 moiri ciascuna. 1 >, 
, L'impn^lcato in jeguo poggia MI .sette filo di iriivì 

inelallioh'p po.sle a di'slaiiza eli 4' metri e njòiizo' 
runji ,dalj'altra, 0 quest'ioapalcato l'u coperto dà ;ttno 
sii;aio| d'iWf.'illo dì 1,1 cenlimotri di .spessore. L«!su-
piiificio, dcljj'pputc, è dlvis^ im due marciapiedi lato 

I rali'jli, &,raelri'U|'j lmghcz?à, con orlatura sporgente 
f in" marnio blaijcó^ od, in Mi Stradato che 6 suàdi-

'visii'a !)i'ia volta l'n selle, corsie separale;! le ,(Jiio 
corsie vicine ai'mar,ciapiédj,servono pel servizio di 
feri-ovle, lo cinque Intermedie fi servizio d,i« traiuWay.» 
La 'cos't'fiiziopedi aìuestq ponte costò lire 0,687,^^0; 
i lavoi'i "furónij cqippiuji'in.mcno di l i mesi. ' ; . ' 

F A T T I V A R I I 

che (molli utiki tutti 1 mttnicì^i «col ecc,' dovfSiiiio 
unifo'rraarsl ad osso per il servìzio postale. 

Esposizione di coso saero. — Si annunzia 
che il progetto, che pareva fosso stato abbandonato; 
di faro una ,Esposijipnft^,di^, cosa sacre in occasione 
drtl jji»hil<^ cgi.'icopàlf! fdiiPioJlXjSchc •livr.l lìingo 
nel smgn(|f 18|7. òBstatOf .juvccc 4l<lfttato con ar­
dore; 0 si^sofo •|ii,j|illti|4..paesR.niCglfl cattolici ad 
inviare quauTo hanno di pìi'i pregevole per questa 
Espo.sizioiij). ., ^ ^^^^^ . , , , . . -, „ , , j , . 

. l l ' ca ro dei-yivei'i . — Il pane l"" nridarli'ln in 
qua.̂ i tulle le cillà, Le notizie di. giicmi cho cir­
colano ne sono la vera candii. Da |UUa parto i do-
tenlori cho si allarmano, iHtl'altra gli speculalorì 
che ricersaqo. Cgsl i grandi .serbatoi sfumano od i 
prezzi aumentano a seconda olio i viveri ,»i.fa|lUO 
più rari 

Vediamo I i'grani, « lire 40 al moggio, prezzo 
non mai ollrcpa.ssaio, so non in tempo di crisi an­
nonarie, J) grano lurco, il riso e tulli gli ,aUci pro­
dotti agricoli, sebbene in minore proporiiloné, subi­
scono aumonti^_aiich'ossi, aunisnii obo forse.-IIQU 

's'.ii'Efflui '̂;ivvó'nTitr'".9'en''zà1a guerra, quantunque a 
cagione della scarsezza delSiijosìfa'' raccolto si poi' 
tessero in parto prevedere. Anche il besliamo .-bovino 
segna alfari diserei!, 0 in qualche località è in au­
mento^ Ri'i'Si'^ l'.csporlazione -è-ifatla^su. discreta, 
scala, 'feàoite t4e#ortezioncjdoi't>«iyo'tliy^llf nostra 
agricoltura "jiarfbip u)ia( (ati'èiuùaggirté. .Ntn'è forse 
il nostro' paolo òiiìlnonieincnic agricolo? Questa 
indubbiamente è la fonte dcUi nostra ricchezza. 
Vorremmo peròf^lw I ^|l|0'i j^fcai non' avessero *a 
trarre prelesto'dàlia VotizÌa''*doì cbntralti'^ di buoi 
(ppoletici all'i^i^lefOiiipur l'are illeciti guadagni, 

Esposizione nazionale a Napoli, —, Nolla 
primavera ventura, sulle rive partólio'ptie'; Horie 

, inaugurata una Mostra.jiazionale-di arti bolle, che 
sarà aperta precisamente i) giorno duo di aprile. Lo 

jopere d'artos si-p^nni) cpuse^^nare fino al quindici 
f'fibbraió, tertoine-pllìmòjed invariabile. 

iMonumento a legnano..--.ci..giungo.dalia-.j 
Giunta municipale di Legnano una circol.iro, con 
cuf si ipvolge al corpi morali, istituir, assooiaaoni, 
ed W privali perchè votìno^^^cjìllo Joro afferlj con-
tribliie alla decorosa messa Tu opera della statua 
ij bfcopìlievi in bropzo phe .aocop.maneanpa ,«OBI» 
pioff il!inioiiumenlo,ai Legnano.," " ',' I « • -' ] 1 TT_ „«,„«„ „„i, j-rtHi, Mi 

; p r f c ' a ' : o £ Ì f [ l l , £ S i ; a : J t ^ ^ ^ n . ^ ^ A « . o « » di un 
le rcVizioni dei giornali, ecc. apriranno all' uopo 
sottolrizi^ij^ f jrafcuglif{.-uinff; iej offcfle.t, l ;. ; , J ', 

Ritnsì pertanto che non verrà meno il concorso 
generìe della fraziono,nel mand.ir9 .a cpujpimento, 
quesliiera en^incntomente patni,otica, p che ciascun 
italian] darà'por .essa .il;,prpprÌQ oioio,'-anolifl te-
nuissiilp, qual.tvi.totQ sijl, retaggio ,dj, uqa dello 
più brlanli gfofie,d'Italia. •• . , • , j 

l a cfea di J lo l l è re . T - . L O nremucose rjcorcljp 
fatte i iXosffWlirartdft l>ì ,Sb«MMcA:-mMfa 
stabilito I luogo di nascila del grande poeta comico 
francese -1 AloIiSrc jnài;qiia il 19; gennaio 1622' cefi» ' 
casa cbe\ angolo alla via Saint Honoi'ó e la via 
del ViellaEluves, oggidì via Sanval. Fj'no dì o|gi'i 
nulla ricoiVva ai 'passanti le prime tòntorio' di' 
Molière.- QVsia lacuna venne testé riparata"~m'erCè 
la 3ollecitu\o d'un gruppo di critici e letterali. 
Una Lastra A marmo nero fu leste collocata dallai 
parte di via Vini Honorè. in essa è accennalo che 
l'attualo edififc fu costruito sullo rovine della ùasa 
in cui nacqucMolière. Il proprietario del .paU'zzo, 
,e|lulti,'v(i|oi;j< Ve pjjes'larqnq'r.opera loro per quel 
piccolo monumW.ritt'pt^^-ono ,ogni, retribuzione, 0 
perfino, ij gpvcriVdeclinò,il '(lirillo, di, percepire I.1 
tassa. Ifgitlflj P?r Nespo îzìon'o' di insegne, di lapidi 
commemorftive «'altro simili manifestazioni. È 
qpeslii una dimoskiono cho ci prova quanto pre 
sligio goda in Kraija, presso qualunque, partito, il 
nomo di Mt'̂ i.ère. 

nai..".— Troviamo 
rnSiui^,' Ji, 

cho diverrebbe un acquisto ec-

Eccó, il /pezzo infallibile 
'Accademia di ,Mi)/lfio lia 
di coiicoì'so'.pijr 1 premi 

Allegri,' ' a r t is t i . 
per guadagu-ar''f|'i' 
pubblicalo il' programf 
del 1877, " • 
• Sono premi' dalle li'rAoo' alle lire 4000 0 ri­
guardano l'avohitottilrà; Scultura e' la 'plttnra di 
genere e religiosa. , V '' ' ' 

Per raagijiori infòiTOaziòVaifigersi' all'Accademia 

albero utilissimo,' 
cellenl,o,̂  p̂ i.r,̂  fjuei pajsi,,4)ei q.nali CSSQ .può allignare. 
'Questo'è' 'if "(Sriimìii'fi (Copernici» cerìfera); un 
palmizio elio si sviluppa senza bisjogno di coltiva­
zione, in Coavà', Bio' Grande del Nord, Bohin, ecc. 
Esso' resiste ',al)a .iiccilà più prolungala. Lo suo ra--
dici'(losse^go'no le stesse"|]vopi;ietà medicinali,della 
salsapariglia. Il' trò,rtco, fonpscf delle fibre fortissime, 
che 'acquistano, lucido" ,ltmmirabilo ^ servono per 
paMtte oper dòstfuziólii. Lasommilil del palpielìo, 
qu.i'ndo l'albero è ancor 'giovarle, fornisce «n ali­
mento .nu^rienle; da esso., si cslrao, iJ vino, l'aceto, 

Sti)?zqaj|ir*/^;t'rf4n»t)ie-'t}ia épéCte^ di gomma rasso­
migliante por sapore e per le altre proprietà al sego. 

,'.'.flurante, i prjmi pariodi>di siccità", questa pianta-
ba spesso nutrito le popolazioni di Ceara e di Ilio 
prani|erde1 Nord. Col legno del suo tronco si fab­
bricano Aegli strumenti di musica, tubi e pompe 
•per-l'aoqua. • " 

IjO fibre delicato della midolla 0 delle foglie 
sosliliiiscono vaiilaggiosaraènle io zucchero, 
, Lji-polpa dello (rulla pa un gusto aggradevole 
d'amandorla (saffidontcmerite olcosaj : arrostila e ri­
dotta a polverifj. f^ Ip v'eci del calle. Dal tronco 
dell'albero si eslrae una .specie di farina, clie ras-
'sofuiglia al mois,' come puro un liquido simile a 
(]uello che fornispo la note còcca di Bahia. Della 
sua paglia secca si fanno stuoi, cappelli, ceste 0 
scope. Si esporla in EuVopa grande quantità di 
quesla paglia cho serve a" fabbricare cappelli finis­
simi; il provento dell'e-spiirlazione della piiglia uti­
lizzata per l'industria nazionale si eleva a tre mi­
lioni. ,̂  

Finalnicnle le paglie producono la cera di cui 
ser'vousl in quello provincili per fabbricare lo candele, 
la cui esportaziope annuale sorpassa i quattro lui-
lioni e mezzo. i 

di Milano. 

Un amatore di l ib r i 
dorico, scigcnto veterano e ,8 
bliuteca militare di.Uologpa, 
anni rub(> alla ,Bil)IÌ9teca ,(senza^ 
ne acco^ge^sq !"! 2000 volumi d 
atlanti, parcCflp» carte,,ig?ogi;aflcì 
di mobili-... Pare, che .la Oibliote4fosse bòn poco 
frequentata t i • ^ 

a tato Russo Fo­
no presso la Bi­
oorso di , quattro 
ì mai alcuno so 
lere diverse, 66 

una quantità 

Reijuiescant." —- Còl 1'' di gonni 
raobi bancobolli di Sialo'cessano di 
sano li compiangerà. 

11 ministro dei lavori pubbUci ha 
teg^iiimentoiper ia ti'fisBiissionO in frana „.. 
corrispROdcijK uf!iciali., Que$toi'rogo|amen8k tupulf 
blicato nella Giis:clla Uffimìe del 28 noWbre, 
richiamiamo su-di esso la pubblica attenzione P' 

Dalla Carola ci fanno sapore cho il cooun. 6iu-
scfifie Giacomelli ha rinunciato all'ufficio di Gon-
sigjioru provinciale, poi quale era stato eletto 
Jiel J874, *A'.J/U*.5!, 

^ 0 < >S^I2 r> l iGI l . r - .A . O I T T A 

II- Consìglio comunale tonno seduta lunedì scorso» 
e orniiti ito èinqlo il rtsullitto, perchè i duo Gior­
nali' qiiottifiaìii 'ci hanno preceduto nel riferirlo. 
Dunque a noi non rimarreiibo altro campo, so non 
quello delle osservazioni critiche. Ma adagio con lo 
critiche... 0 d'oltrohde davvero non'sapremmo questa 
volta se non lodare lo deliberazioni del Consiglio. 
So "non ohe vogliamo dire una drco.staiiza oinmassa 
noi ro-tocotill de' duo Giornali, od ò cho il Consiglio 
decise (li rimullere ad altro tempo, cioè dopo lo 
elezioni aininiiiislralive del venturo luglio, la nomina 
di «n ,l*,iips.«or8 ejftììieo clic manca a complotaro il 
numero dei membri della Giunta. Oh codesto prò-
cciRlinamenlo ci sombrò mollo savio (per motivi 
che non vogliamo diro) : 0 diciamo poi apertamenlo 
cìio non rechovà verun nocumento all' amministra­
zione del Comune 0 allo deliberazioni della Giunta, 
dacché limano stabilito che i duo Assessori sup­
plenti intervengano a tutto le sedute di essa, 0 
con voto deliberativo. 

COMUSPONDENZE '.DAI BISTniit.TI.; 

Da Pordenono'ci scrivono che corta ' stampa ha 
voluto esagerare, por ispirilo pàl-tlgiano', faltcrelli 
di lieve raoinento. In quella gciitilissiiiia città n^gna 
l'ordine... e soltanto d'uno di' questi falterolli 
credosi che dovr,̂  giiiilicire la [l, "Prolura. Ver 
l'incliìejla giudiziaria ordipaln dalla Caiucra sulla 
cleziuno; dell'on. P.ipadopoli lerrà un Jtiudice i-slriil-
tore da ,Vone/ia. Il Commjssario fu "iml'ialo, ed in 
sua'veci! ne vcirà un altrp da Cividalu. IVon è poi 
vero chà il Prefetto non si abbia mosso e che lasci 
i cìlladipi indifesi (contro ili clii?j; olio, per con­
tralio, wn dispaccio tologr'ffico chiamava a sé gio­
vedì il lenenlo dei lì. Carabinieri per avere rela-
ziopo disegni menoma cosa relativa all'argomento 
della sicurezza' pubblica,' E; nella nelle sl'cssa quel 
funzionario ritornava alla liua residenza, ma solo ... 
e non cfiu aumonio di fòrza, pel quale ncs-̂ nna 

, necessità poteva addursi. Infatti per ollc^o personali, 
jSkfupposio.-o,reali, .si ricwre alle anleiiL'i jfiudi/iarie, 
I ̂ ' luali^ a ,cli\ 1' ha, rendotaimo vagionc. Il cluodere 

auto* 
l'ani di, codesta specie garanzìe" preventivo 
'*'à politiche è un' idea di altri tempi I 

Ile 

L'Onorevole Sindaco ha pubblicato un manifesto, 
con cui annuncia cho-ogni sabato in Udine vi sarà 
,un mercato "lìbero di aniipali bovini. Noi lodiamo 
il Municipio por averlo promosso, dacché asso chia-
mei'à gente in città, 6 si sentiranno meno gli effetti 
dell' isliluziono di Ifoppi mercati in minori centri 
"c persino nei villaggi non mollo discosti da Udine. 

La Congi'ogazioue ili carità fa appello a cittadini, 
allineile anche qiies't' anno contribuiscano il loro 
obolo. E noi ci uniamo agli altri Giornali udinesi 
nel raccomandare una istituzione che specialmente 
noli'inverno abbisogna di ossero sorretta da elar­
gizioni .generose, perché possa provvedere a nume­
rosa poveraglia. 

Oggi alle ore undici e mezza nella sala dell'ytjace 
si farà la solenne distribuzione dogli attestati dì 
inorilo agli allindi ed alunno dolio Scuole urbane, 
rurali 0'festive dipendenti dal Comune. 

Domani, lunedi, nella Sala maggioro del Teatro 
Sfinorv*3Ì terrà l'adunanza dei Soci del Casino 
udinese por deliberare sul Conto consuntivo da 
1 gennaio a 30 novembre 1870, por udire la Re­
laziono dei revisori dei conti e una Relaziono del­
l'on. Presidenza sullo condizioni sociali nello scopo 
di prendere lo deliberazioni che si mostreranno 
più convenienti. L'ordino del giorno della seduta 
ammctlerobbo persino una deliberazione di sciogM-
menlo della Socicuìll! 

' Il Ginraale di Udine annunciava per duo volto 
la seduta dell' Accademia di venerdì 15 dicembre, 
nella quaJq (tra lo allre cose) ii oomm. Sindaco 
conte (lì ' Prampci-o doveva leggero una Memoria 
intilolala ; Le eks'Oiit iioliticlie nella Provincia di 
Udine, 0 di 101(1 ri/orma dellu Loiji)» olcliornte. Noi 
non abbianio a.ssistilo alla sctiula accademica di 
venerdì, e non sappiamo davvero cosa di bollo 
possa aver dello il Socio di Prainpero. Ma amiamo 
di spgn.ilaro codesta lellura, alUnchò se ne renda 
conto ai curiosi del paese, 1 quali non sanno capa­
citarsi die abbiano a die faro lo «(«iioiii pod'liclw 
con 1.1 eccellentissima Accademia. Probabilmente, 
noi abbiamo risposto ai curiosi sullodati, si sari 
trallalo nella Memoria d'un raffronto di cifro a 
sonizio della Slatistioa, e calcolalo lo probabilità 
del concorso dell'intelligenza nell'allo elettorale. 
Tuttavia esprimiamo il desiderio cho venga reso di 
ragion pubblica un sunto della Memoria dell'egregio 
Sodo. ' 

Ci scrivono; 
« Mi'ntre si vedo risorta la nostra bellissima IjOi/gia, 

per l'ardila e veramente onorevole gara di artisti, 
ed è qua.si al punto di essere restitiiila alla gloria 
del suo .arcliitello Lionello, é sperabile che i citta­
dini opulenti si iniscano a contributo onde ristau-
rara il Portico di S. Giovanni, seguendo il progetto 
do! nostro distinlo«Archìiello cav. Andrea Scala. 
Ovunque moviamo il passo per la nostra cillà, ve­
diamo miglioraniomi notabitìsslmi di strade, di case, 
di passeggi od allro; e Jori, onlralo nella Chiesa 
del Cislfillo, potei puro riconoscere un migliora­
mento fallovì dalla alliiale Fabbriceria. Il conia 
Nicolò Caiino-Dragoni ha vnlnto riabbellire quella 
Chiesella con alcuni rislauri ; vi ricollocò in buon 
punlo quel giojoUu dell'arto friulana, che è la Ma­
donna del Polili; e fallo che avrà quello cho gli 
venne suggerito da alcuni amatori del bollo, quel 
lorapiclto sarà oggello di curiosità per ogni visita-
toro civile. 

Poche cillà sono in caso di offrire quello cho 
Udine presenta col suo collo, col castello, con la 
piazza Conlarenu ; e quando ,si potrà eseguirò il 
pro'gelto del nostro Scala per il passeggio invernalo, 
quel gruppo alla vista così incantevole renderà 
jcinpre più gradito e desiderabile il soggiorno nella 
nosira cillà. » 

Avv. flugUelmo Puppat j Diretlore 
Emerìoo Morandini AnmiinistrMore 
IiUlg"! Montico Gerente respontsbik. 
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FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 
m 

FABRIS AMELO 
Arrivo quotidiano di Aque di Pojo, .Recoaro, Raineriane, S. Caterina o Viuhy. 

Deposito pel preparalo dei bagni salsi del Fracchia di Treviso. 

Siroppo ili nifosrolattato di calco proparato nel propria laboratorio, e giudicato i l migliore 

fra i preparal i di guasta base. 

Siroppo di Tamarindo.pure del laboratorio. 

Fariiiaia igienica alimentare del doti. Delabarre; pei bambini, pei;convalcsoooti, 

per le persone deboli od avanzato in età. 

Oggetti in gomma, cinte delle pi'jmarie fabbriche, nonché 4ella propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origino dalla Ditta' s tessa. 

Estrat to carne di Liobig. 

FARMACIA IH YIA aRAZZAHO 
CONDOTTA' DA 

17̂  

VINO CHINA - C H I N A - FERRUGINOSO. 
Rimedio efUcacissimo nelle clorosi, nelle dltncolLAideii'inestrni, nella difteri te, nella ra­

chitide nei dissesti nervosi ed in tutte le malattie provenieuti da povertà di sangue, sia per 
natura, sia per abuso di vita. 

Tonico, corroborante, ntilissimo ne)ì' ioappeteoze e laognori di stomaco. 

Prezzo I t . L. 1.0.0. la bpttigUa. 

A, F A S S E R 
U U I I V E ] VI» (lolla Rvofolturii li" 5. 

FILANDE A VAPORE 
porfczìunato aecondu grullimi alstfiQii toorlci o pratici 

rOMPE PER GLI INCENDI. 

POMPE 
a divorai aistomi por iuQiiIzam<>atu d'acqua. 

TnA«HI$SIONI. 
l>An.\FL'L,U]M A. rnEZZl LLMlTATIiiSIMl 

MOTniCI A VAPOHE. 

TUnniNE PER MOTRICI SISTEMA lONVAL. 

CALDAJE A VAPORE 
di ilivor»! s istemi e grmàeBzè. 

TOllCIIJ PER lì, VINO. 

F O N D E R I A M E T A L L I O T T O N E E IIIIOKZO, 

Lavoranzio in ferro per' Ponti, Toltoje, Mobilie e generi diversi 

. .illgl' fi 
M E P P A M f C O r > E N T I S T A . - : - .Via , . M . o j . c o r i » N 

• Avvisa ohe tiene ia casa nu laboratorio in Via del Oiglio N 8 
a comodo d'ogni persona. • " ' 

Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con lìgatiira in 
,r._T_~irj '" ' ' ' •=°'"'' P"''^ * perno, a?i uso Amenioano, fa .dentiere in oro e 

M-HJJlBW' coll'ultimo sistema vulganizzato in Cauciii e smalto. Si nrusta a 
fare estrazioni di denti e radici. 

Ottura i denti che sono bucati con metallo Catmium In oro ed in cimento 
bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce che guastano e spogliano le gengive che 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. .4;chiamata .si.porla a domicilio inoltra 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici,..pjis.ta.'Borailo e,piccolo bottiglie 
d'acqua anaterina, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvore por putire i denti al Aacono It. L 
Pas ta Corallo ' * •• 

1.30 
2.,W 

Acqua unatorin.i al (liioimo (rramlo rt I, 
" " "• ' piobulu • • 

N € L L A V I L L A 

dell'avv. GIO¥ANNI BATTISTA é t t 
f a o n i p ' . o r t a ' O i » a , Z 5 5 » » . 0 d . e U a O i t t à ' d i T J d l n e . j 

DEPOSITO di Cemento a rapida presa ~ Cemento.a.lenta,presa, — .Cemento.artificiale uso Portland — Calce di Palazzolo della hcietà Italiana di Bergamo — Gesso par ingrasso, ossi! 
Scaiola di Cariiia e dì Molalo — Gesso di prosa per costruzione e getti r- .Idrflfuao impermeabile per spalmatura di terrazze e per mpodiro clie l'umidità e la salsedine pouotrino e si dif­
fondano noi muri — Sabbiadi maro, ossia arena da liavanna — Lastre, Tavoli, Blocchi, Qusdrella ed" altri'marmi di Massa Cafvarai 

FABBRICA in Cemento naturale od arliflciale di Tubi d'oyni,diametro por. condotte d'acqua, da latrina e da groridaja. — Mattonie ,Prismi di diverse.forme e dimensioni — Pianalia.pei 
pavimenti a mosaico od a pressione di vaili colori e disegni — Vasche da.bagna od Orci ~ Oradini — Oggetti architettonici a di òcorazione, come: Stipiti, Colonne,,Capitelli, Fregi, Cor­
nici, Merlature. Vasi, Statue, Gruppi per getti .di'fontane, ed,altro a richiesta;dei.Committenti. 

SI ASSUMONO costruzioni in muratura eomofttizia di Ponti, Acquedplti, Fogne,..Chiasiqhe, Vasche, Qhiacciaje, Bacini, Pavimenti/ Scalo monoliti, ecc. ecc. 

,, Bcfrapito tu iKJdlue, ^vla ilercatoyeqiQlilo >IVs 199. ' 

N o i i:L.ul>o.i-o..tO'rlo.i s ì ' v o n d o n . o U: f a i b b r i o a . n i O ' g l i iOgrg.oÈti; I n d i t o . t t i n o l l a s e g u o n t o 

T A B E L L A 

lUMlTXcDIi'&UBUnA 

Cemento a r.ipida presa 
Cemento a Ionia prosa o calco idraulica 
Cemento artifloiala uso Portland . . . 
Calce idraulica di Palazzolo 
Agl i Afiquirf.'nti non provveduti di rocipicnto proprio viene cousegnato il Ca-

inento in Sacctù, vorso il deposito di L. l.iJO por ogni S a c c o , d a rlniborsarsl 
alla roatitnziono entro otto gioj'ui in buon stato dei Socchi vuoti. 

Gesso d ' ingrasso j s s ia Scajola di Carnia 
detto Scajola di Moggio . . . ' . . . . 

Gesso di presa di 1" qualità 
detto 2 ' » 
detto • y" » 

Idrofugo impermeabile 
Sabbia di mare ossia arena da Ravenna 
Pianelle a mosaico quadre da metri 0.315 per iato bianche, 

nere, rosso e giallo 

al quintale 

dello 
dotte 
dotvj esagono 
dette » 
delie quadre 
dello 
dello 
dette 
delle 
dotte 

0.30 idem . . 
0.25 idem . . 
0.24 idem . . 
O.S't cosidettea mandor la . 
0.25 a scacchi 
0.25 a rosa o stella . . 
0.S5 a rosa gotica . . . 
0.25 a rosa ottagona . . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa ettagona 

F.isoiea mosaico di diverso dimens. bianche, nere, rosse e gialle . 
Pianollo' a pressione aisloraa Ooignet 
Pavimeulazioni monoliti per passaggi pedonali 

detto per passaggi con ruotabili . . . . 
Tegolo piaiitì ed embrici 
delta a doppia curvatura 

Cornicione semplice dell'altezza ed aggetto di metri O.'lfl . . 
detto a donlolli » 0.40 . . 
dotto a niodiglioui » 0.48 . . 

al metro quad. 

al metro lineare 

PXK2ZO 

Lire C. 

80 1 
30 ! 

30 

HTi* i-njgaqgg^ 

20 I 

Tubi per grondajfl . . . / 
••: detti', per latrino col diame!*> di centimetri 14 
-Merlatura di muretti di ciA 
Balaustro per chiesa,. perfC' a trafori quadri ad una faccia 
. . ' de t to / con colonnine a due faccia . . 

dette *• trafori, quadri » . . 
det te » gotici ad una faccia 
dette .' » > a due faccio . 

Stipiti con i>emplice l ist to e rimesso di centimetri 18 X 18 
lunghi fino a metri 2.20 

2.20 
2.20 
1.53 
1.70 
1.00 
1.05 

1 ! 

5(1 
50 

25 
376 

50 
50 

260 
3 ~ 
8 — 
0 — 

15- li 

detti corniciati » » » 
detti » e batlu' a 'Hi»ftcJlina , » » » 

.Soglie, di finestra. coiVoceioIe lunghe » » 
Cornibi di lluestra.cUfvegip.omensole» » > 

delle fmplici » » » 
. Sog)ie,earchitravi,oWÌati.e.iiapcati per vani larghi » 
Tàvolo rotondo a,«saico.,con, piedestaUo . . . . 
Sedile da giardinr^tronco d'albore) 

. Vaso grande a. qiVti'o. .bassorilievi 
detto ori*o a mascheroni 
detto a.'fuia seliiacciata 

detto a cesta 
detto a cassel,' . . . 

, detto rotando^feanollato 
iTosta da leor 'p* '" ' """ '* <" fontana 
Sigillo di vaA da latrina 
Getto dafof" '* <;on bambino grande 

..detta piccolo 
: Statue deU^ls'^a di metri 1.15 rappi'eseulanti Io 4 stagioni 

dte » " 1.50 > • un Castaldo 
ed una7as''al<'a alla foggia di Mandriari 

Vasche f abbevoratoj di animali o per lìlando della capa­
ci t i d ' 4 ai 5 ettolitri 

dp/te ai 3 ettolitri incirca 
jot te / randi da bagno . 

,PHKZZO 

UWTX LI uiauuA 
.Lire C,| 

al metro lineare 1 30 

» 2 20 
» 4 — 
» 18 ̂— 
» :• 22 — 
» ?4 — 
> 28 — 
» • 32 — 
» 3 50 
» 4 35 

» 5 — 
al pezzo 11 ~ 

» 20 — 
» 15 — 
» IC »... 
» 28 — 
» 6 —. 
» 20 ^-. 
» 22 = 
» 10 
» 5 — 
» 3 — 
» 3 ~ 
» e — 
» 8 — 
» 40 
» 20 — 
» 35 — 
» 50 _. 

» 52 „._ 

» 40 — 
» .40 — 

TSH3. Si t'ostruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro. — Si assumo'*j^?''^''™2»<y9 '^i pianelle da pavimenti ed anche di Statue a modelli varj, -r- I suadoUi pre? 
val"ono polla merco e pei niatoriali posti al Deposito o Laboratorio. — Pei lavori eho'foaii^r'.i». osogiire tuori doli Laboratorio si stabiliranno i, prezzi a seconda della lontananza e del 
maggiore o minoro diillcollà di,.pi!ocu;rar.si la ghiiya e la sabbia pura, — Per lavori di gra ' °° ippor ta taa . s i .potrà devemre ad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

/-
Uji,„, 1818. Tip. Jfck e Colmegna. 


